
In tempi recenti, sfogliando i quotidiani 
o seguendo le notizie e i commenti in tv, 
ci si è imbattuti nella notizia del limite 
dei 30 km all’ora nei centri abitati. Per 
alcuni importante, per altri un limite alla 
propria libertà di circolazione. Se aves-
sero ragione quest’ultimi, tutto il codice 
della strada sarebbe una limitazione alla 
libertà. In realtà si tratta di un aiuto del-
la comunità politica e civile per salva-
guardare il bene della singola persona e 
di riflesso dell’intera comunità. Ora il 
codice di diritto canonico, che regola 
l’agire della Chiesa, si muove nella stes-
sa direzione con qualcosina in più, dire-
mo… con una veduta più ampia. Ciò che 
muove il diritto canonico sono le stesse 
parole di Gesù: “Ama Dio sopra ogni 
cosa, e il prossimo tuo come te stesso”. 
Le parole del Vangelo ci fanno capire la 
prospettiva nella quale ci muoviamo. 
Dopo la doverosa premessa entriamo 
nel dettaglio, anche tecnico. Al Canone 
1251: “Si osservi l’astinenza dalle carni o 
da altro cibo, secondo le disposizioni 
della Conferenza Episcopale, in tutti e 
singoli i venerdì dell’anno, eccetto che 
coincidano con un giorno annoverato tra 

le solennità; l’astinenza e il digiuno, in-
vece, il mercoledì delle Ceneri e il venerdì 
della Passione e Morte del Signore No-
stro Gesù Cristo.” E al canone 1252: 
“Alla legge dell’astinenza sono tenuti 
coloro che hanno compiuto il 14° anno di 
età; alla legge del digiuno, invece, tutti i 
maggiorenni fino al 60° anno iniziato. 
Tuttavia, i pastori d’anime e i genitori si 
adoperino perché anche coloro che non 
sono tenuti alla legge del digiuno e 
dell’astinenza a motivo della minore età, 
siano formati al genuino senso della 
penitenza.” 
Una doverosa precisazione. Il codice sta 
normando l’aspetto della fede della co-
munità ecclesiale, l’insieme dei credenti. 
Non norma lo stile di vita del singolo 
credente che vive il suo rapporto con 
Dio senza ostentazioni ma “nel segreto”, 
e con i fratelli: “non sappia la tua sini-
stra ciò che fa la tua destra” (cfr Mt 6). 
Ora la pratica del digiuno e dell’astinen-
za trova il suo modello in Gesù e nella 
tradizione della Chiesa. Se è pur vero 
che Gesù non ha mai imposto la pratica 
del digiuno e dell’astinenza ai suoi disce-
poli, è altrettanto vero che ha sempre 

ricordato la necessità del digiuno per 
lottare contro il maligno. Pensiamo, ad 
esempio, al momento delle tentazioni e 
a cosa risponde al tentatore: “Sta 
scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca 
di Dio”. Prima indicazione. Digiunare per 
ascoltare Dio. Seconda. Il dominio di sé, 
il digiuno e l’astinenza nella fattispecie, 
come segno, desiderio profondo, di li-
bertà contro il peccato dettato dall’ido-
latria. Stare dalla parte di Dio rifiutando 
le seduzioni del demonio con i suoi frutti 
del male: “fornicazione, impurità, pas-
sioni, desideri cattivi e quella avarizia 
insaziabile che è idolatria” (Col 3,5). 
 
Astinenza e digiuno: le differenze 
In senso stretto.  
Papa Paolo VI scrisse: “L’astinenza proi-
bisce l’uso delle carni, non però l’uso 
delle uova, dei latticini e di qualsiasi con-
dimento anche di grasso di animale. Il 
digiuno obbliga a fare un unico pasto 
durante la giornata.” Quindi il digiuno è 
fare un unico pasto nei giorni indicati, 
astinenza è evitare il consumo di carne. 
In senso più ampio. 
Il rapido dinamismo con cui oggi si tra-
sformano le società, le culture, per non 
parlare degli usi e costumi, impone una 
riflessione certamente più ampia. Qual è 
oggi il senso del digiuno e dell’astinen-
za? Cambiano i tempi, ma la verità evan-
gelica rimane la stessa. Digiunare e aste-
nersi, significa compiere segni concreti 
di distacco dalle seduzioni del maligno 
che ci rendono schiavi (cibo, alcol, fumo, 
tv, social, soldi, gioco, etc.) per scegliere 
la libertà. Quella di amare Dio sopra 
ogni cosa, e il prossimo come noi stessi, 
così come ci suggerisce uno scritto della 
letteratura patristica, la Didascalia Apo-
stolica: “I cristiani devono dare ai poveri 
quanto, grazie al digiuno, è stato messo 
da parte”. 
Astinenza e digiuno sono, senza ombra 
di dubbio, due scelte di libertà: quella di 
amare. 

MERCOLEDÌ 5 MARZO: INIZIA LA QUARESIMA 

DIGIUNO E ASTINENZA: SCELTE DI LIBERTÀ 



| PARROCCHIA SAN GIOVANNI EVANGELISTA | Via Rielta, 37/A • 30174 Venezia - Mestre • Tel. 041.610000 • www.sgev.it • insieme.sgev@gmail.com 

Parroci: Don Davide Rioda • Don Valentino Cagnin 

PARROCCHIAVIVA 
 
LODI 
PER TUTTO IL TEMPO DELLA QUARESIMA, DAL LUNEDÌ AL 
VENERDÌ, A PARTIRE DA GIOVEDÌ 6 MARZO, IN AULA BLU IN 
PATRONATO CI SARÀ LA PREGHIERA DELLE LODI, CON DUE 
ORARI: 6.15 E 7.15.  
 

VIA CRUCIS 
PER TUTTO IL TEMPO DELLA QUARESIMA, OGNI VENERDÌ 
ALLE ORE 17.50.  
 

MARTEDÌ 4 MARZO ORE 21.00  
CATECHESI DI ANNUNCIO DELLA QUARESIMA. 
 

GIOVEDÌ 6 MARZO  
PRIMO GIOVEDÌ DEL MESE 
DALLE 16.30 ALLE 18.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 
IN CHIESA. SPECIALE PREGHIERA PER LE VOCAZIONI. 
 

COMPITI ASSIEME 
PER STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE E ELEMENTARI 
IN PATRONATO OGNI SABATO DALLE ORE 10.00 ALLE 
12.00. RICORDIAMO A TUTTI QUESTA BELLA E UTILE INIZIA-

TIVA LANCIATA DA ALCUNI NOSTRI GIOVANI CON LO SCO-
PO DI DARE UN AIUTO ALLE FAMIGLIE E AI RAGAZZI E DI 
FARE UN PO' DI AUTOFINANZIAMENTO IN VISTA DEL GIUBI-

LEO DEI GIOVANI DEL PROSSIMO AGOSTO (CONTRIBUTO 
CONSIGLIATO: 15 € PER 2 ORE). 
ALLARGATE PURE L'INVITO ANCHE A BAMBINI E RAGAZZI 
CHE NON SONO DELLA NOSTRA PARROCCHIA! 
 

INCONTRI IN PREPARAZIONE AL BATTESIMO 
INDICATI PER GENITORI E PADRINI DELLE FAMIGLIE CHE 
DESIDERANO IL BATTESIMO DEI PROPRI BAMBINI A PASQUA 
O NEL TEMPO PASQUALE. GLI INCONTRI SARANNO LUNEDÌ 
17, LUNEDÌ 24 E LUNEDÌ 31 MARZO ALLE ORE 
21.00 IN PATRONATO. 

LA PARROCCHIA ORGANIZZA UN 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE 
ROMA in treno dal 20 al 22 Maggio 2025 

 
1° Giorno Martedì 20/05/2025 
Partenza da Mestre  
Arrivo a Roma  
HOTEL B&B S. Lorenzo  
In metrò alle basiliche: Santa Croce di Gerusalemme,  
Scala Santa, S. Giovanni in Laterano  
SS. Messa delle ore 17,30. 
 
2° Giorno Mercoledì 21/05/2025 
In metrò in piazza S. Pietro per partecipare 
All’UDIENZA Generale del PAPA.  
Nel pomeriggio, Porta Santa della Basilica di San Pie-
tro e Sacre Grotte Vaticane 
SS: Messa alle ore 18,00.  
 
3° Giorno Giovedì 22/05/2025 
Basilica di S. Lorenzo, S. Paolo fuori le mura.  
Nel pomeriggio Basilica di Santa Maria Maggiore 
SS. Messa delle ore 17,00.  
Ritorno a Mestre 

 
QUOTA INDIVIDUALE  

DI PARTECIPAZIONE € 325,00  
+ TRENO (su richiesta) 

 
Maggiori informazioni sulle locandine e sui volantini a 
disposizione. SIA PER INFORMAZIONI e/o PRENOTA-
ZIONI è a disposizione Longo Gianfranco al 
339.654636  
 
Guida spirituale: DON GIOVANNI FREZZATO 

Mercoledì 26 abbiamo dato l’ultimo saluto cristiano a 
uno degli amici “storici” della nostra parrocchia.  
Questo il ricordo nelle parole di Vittoria, una dei nu-
merosi nipoti e pronipoti. 
  

Il nonno Bepi è stato un nonno presente, brontolone e 
sorridente! 
La pizza a casa sua, appuntamento fisso del martedì ̀e 

del giovedì,̀ le bottiglie di acqua da riempire alla fonte, le arrabbiature 
quando arrivavamo in ritardo perché ́ chiacchieravamo con gli amici 
fuori scuola, le tante partite a scopone nelle quali detestava perdere... 
sono solo alcune delle cose che ricordiamo con affetto e che ci hanno 
accompagnato in questi anni! 
Di questi ultimi mesi, invece, ricorderemo il suo ringraziare ogni giorno 
per tutto l’aiuto che riceveva da figli, nuora e nipoti, il suo essere torna-
to come un bambino, la sua umiltà̀ nel chiedere aiuto! 
Grazie nonno per ciò̀ che sei stato per noi, grazie per l’esempio di amore 
e di fedeltà̀ con la nonna, grazie per la tua generosità̀! 
Sappiamo che ci guardi dall’alto e ci proteggi insieme al papà e allo zio! 


